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Vi ricordate… 
il PROGETTO iniziato in questo  

Anno Pastorale 2019-20? 
Insieme alla proposta quaresimale il tracciato  

è questo... 

Tessitori di relazioni  
che legati a Gesù e uniti 

tra noi, abbiamo raggiunto 
nella Pasqua il nostro  
tesoro più prezioso la  

Vita Risorta,  
e dal Risorto continuiamo  

a ricevere  
i doni pasquali. 



Con questo continuiamo a crescere nella comunione con Gesù che si esprime non tanto nell’Eu-

carestia che non possiamo ricevere, quanto nella comunione con Lui e fra di noi che possiamo 

realizzare. 

Mi permetto di condividere anche sul Notiziario, l’omelia costruita per il giorno di Pasqua nella 

quale ho testimoniato il rispetto, l’attenzione e l’amore alla figura, per me troppo importante, di 

don Tonino Bello... 

Premetto che quanto dico è frutto anche di molta meditazione, anche di tanta sensazione, empatia, cioè 

questo sentire dentro, no? qualcosa che ti smuove un pochino tutto; e riprendendo la parola dalla Parola 

del Signore, appunto, che abbiamo ascoltato, credo sia importante per tutti noi pensare che quanto io dico 

– e questo è il mio sforzo – è nell’attualizzare, nel cercare nell’oggi la Parola che abbiamo ascoltato e che 

apre sempre alla novità.  

E allora: 

“Cari amici, come vorrei che il mio augurio, invece che giungervi con le formule consumate dal vocabola-

rio di circostanza, vi arrivasse con una stretta di mano, con uno sguardo profondo, con un abbraccio forte, 

con un sorriso senza parole!  

Come vorrei togliervi dall'anima, quasi dall'imboccatura di un sepolcro, il macigno che ostruisce la vostra 

libertà, che non dà spiragli alla vostra gioia, che blocca la vostra pace!  

Posso dirvi però una parola. Sillabandola con lentezza per farvi capire di quanto amore intendo caricarla: 

"co-rag-gio"!  

La Risurrezione di Gesù Cristo, nostro indistruttibile amore, è il paradigma dei nostri destini: la Risurrezio-

ne, non la distruzione, non la catastrofe, non l'olocausto planetario, non la fine, non il precipitare nel nulla. 

Coraggio, fratelli e sorelle che siete avviliti, stanchi, sottomessi anche ai potenti che abusano di voi. Corag-

gio, disoccupati. Coraggio, giovani senza prospettive, amici che la vita ha costretto ad accorciare sogni a lun-

go cullati. Coraggio, gente solitaria, turba dolente e senza volto. Coraggio, fratelli che il peccato ha intristito, 

che la debolezza ha infangato, che la povertà morale ha avvilito. Il Signore è Risorto proprio per dirvi che, 

di fronte a chi decide di "amare", non c'è morte che tenga, non c'è tomba che chiuda, non c'è macigno che 

non rotoli via.  

Auguri. La luce e la speranza allarghino le feritoie della vostra prigione. 

La Pasqua frantumi le vostre paure e ci faccia vedere le tristezze, le malattie, i soprusi, e perfino la morte, 

dal versante giusto: quello del «terzo giorno». Da quel versante le croci sembreranno antenne, piazzate per 

farci udire la musica del cielo. Le sofferenze del mondo non saranno per noi i rantoli dell'agonia, ma i trava-

gli del parto. E le stigmate, lasciate dai chiodi nelle nostre mani crocifisse, saranno le feritoie attraverso le 

quali scorgeremo fin d'ora le luci di un mondo nuovo.  

Pasqua, festa che ci riscatta dal nostro peccato! Allora, coraggio! Non temete! Non c'è scetticismo che possa 

attenuare l'esplosione dell'annuncio: "le cose vecchie sono passate: ecco ne sono nate di nuove". Cambiare è 

possibile. Per tutti. Non c'è tristezza antica che tenga. Non ci sono squame di vecchi fermenti”. 

Parole molto belle, che non sono mie; che ho raccolto dalla testimonianza e dalla vita di don Tonino Bel-

lo. Don Tonino è morto nel 1993, era ancora giovane, vescovo, ed è Servo di Dio. 

Bene, con queste parole ho sentito quello che sentivo, volevo dire e forse non riuscivo a dirlo. Sì, cari ami-

ci, è questo il punto fondamentale – ora queste sono parole che aggiungo io, ma si sente la differenza… -: 

c’è un sepolcro aperto, c’è una morte sconfitta, c’è una speranza viva, c’è una testimonianza che, sola, può 

far vivere e che nasce dall’annuncio della Pasqua: “andate, andate…”; la testimonianza prima delle donne 

che hanno visto il Signore. Sono loro che per prime lo vanno poi ad annunciare. Insieme, ecco, noi siamo 

chiamati oggi a riuscire a spostare altre pietre, ad abbattere altri muri che dividono, a credere e a impegnarci 

a lottare per la vita, per la speranza.  

Il Papa ci diceva, nella Veglia e nell’omelia, che era importante pensare che, invece di costruire fucili – e 

lasciamo perdere il resto –, si cominciasse davvero a pensare a ciò che serve all’uomo, all’umanità. E allora, 

cari amici, Pasqua è passaggio alla vita, Pasqua è dare una mano, Pasqua è rimanere legati a Cristo; qui, da-

vanti a noi c’è il Cristo, che alla vita ha legato quella corda che ci invita a seguirlo e ci dà il coraggio di sape-

re raggiungere le mete anche più alte, più forti. Tessitori, sempre a lavoro, per ricucire, riannodare, far vive-

re.  



La Pasqua segna la conquista del diritto alla speranza – anche questa è una frase del Papa, di stanotte –; 

non è mero ottimismo, non è una pacca sulle spalle – ha detto anche questa espressione che, modestamen-

te, avevo già scritto nel foglio degli avvisi, sicuramente che vi sarà arrivato –, ma non è coraggio – pacca 

sulla spalla – è qualcos’altro: è buttarsi dentro la mischia, è mettersi guanti, tutto quello che vogliamo, ma-

schere e tutto il resto e darci da fare. Non basta scrivere, l’impegno che hanno messo anche i bambini a scri-

vere tutto andrà bene, perché in quella frase manca una parte importante: tutto andrà bene perché per me, 

che Cristo è risorto, trovo in Lui i modi, le parole e le scelte della mia vita. In Lui tutto va sempre bene, se 

seguo Lui. È questo il contenuto della speranza, che ci mette in gioco, che mi mette in gioco, tutti, continua-

mente.  

E allora mi permetto di finire, e verso la fine ricordo ancora una frase sempre di Tonino Bello: “la strada 

vi venga sempre dinnanzi e il vento vi soffi alle spalle, e la rugiada bagni sempre l’erba su cui poggiate i pas-

si e il sorriso brilli sul vostro volto, e il pianto che spunta sui vostri occhi sia solo pianto di felicità, e qualora 

dovesse trattarsi di lacrime di amarezza e di dolore, ci sia sempre qualcuno pronto ad asciugarle. Il sole en-

tri a brillare prepotentemente nella vostra vita, a portare tanta luce, tanta speranza e tanto calore.” 

Allora, amici, tutti, di qualunque età: bambini, ragazzi, giovani, vogliamo risalutarci con un grido di spe-

ranza e di fede: “il Signore è risorto, è veramente risorto!”. 

Che ogni giorno non passi mai senza aver incontrato nella Parola di Gesù il percorso della nostra vita.  

Aiutiamo il mondo a far crescere speranza con la preghiera e con l’amore. 

Ed ora continuiamo a “camminare distanti ma uniti” nell’unico progetto di vita che nonostante 

tutti i virus e i rischi che essi comportano, vogliamo mantenerci spiritualmente forti per evitare 

che il virus della depressione si instauri nel nostro vivere. 

Vi invito alla preghiera quotidiana alla quale possiamo dedicare un po’ più di tempo, soprattutto 

ascoltando e meditando il Vangelo del giorno soprattutto e, per chi può, le Lodi e i Vespri con-

nettendosi come indicato e anche con tutti i social che trasmettono tutto a tutte le ore. 

Un saluto speciale alle persone sole alle quali ho espresso e vorrei esprimere la mia vicinanza e 

quella di tutta la comunità parrocchiale. 

Un invito particolare ai vari gruppi ICF Medie Giovanissimi di essere “fedeli” agli appuntamenti 

negli orari indicati. 

          Un abbraccio forte a tutti... 

  Si ricorda che: la Segreteria Parrocchiale resterà chiusa… 

        per comunicazioni telefonare a don Luigi 3386033723   

   don Alessandro 3393510095 , Suore 050543179 

Soprattutto le persone sole, anziane, impossibilitate ad uscire, possono come sempre, con-

tare sulla nostra attenzione; se c’è bisogno telefonate!!!Ci sono nostri volontari a disposizio-

ne che potranno portare a casa quanto necessario !!!!  Ci siamo!!! 

Se qualcuno vuole aggiungere il suo contributo può scegliere il modo migliore: 

- in Chiesa nella cassetta grigia andando verso la Sacrestia (in S. Maria) se uno passa in Chiesa per pregare 

  - meglio ancora attraverso un bonifico bancario sul conto della Parrocchia: 

 

S. Maria: Banca Popolare Ag7 cc/S. Maria Madre della Chiesa 
IBAN: IT35DO503414027000000261186 

S. Marta: Crédit Agricole, Pisa Lung.no Gambacorti,21  
IBAN: IT47R 06230 14000 0000 43366293 



19 - 26 Aprile 

Lunedì 20    ”Rabbì sappiamo che sei venuto da Dio come maestro…”  Gv 3,1-8 

 

 Preghiera delle Lodi 

  ore 18.30 “collegamento” con il Gruppo Nazaret e Gruppo Gerico 

ore 19.00 Preghiera dei Vespri 

Martedì 21          ”Come può accadere questo?…”  Gv 3,7-15 

 

 Preghiera delle Lodi 

  ore 18.00   “Scuola della Parola”  Diretta Facebook  (Comunità Parrocchiali Santa Maria  

   Madre della Chiesa e Santa Marta - Pisa) , e poi sul sito: www.santamariamadredellachiesa.it) 

 ore 19.00 Preghiera dei Vespri 

Mercoledì 22           “Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito…” 
            Gv 3,16-21 

 

 Preghiera delle Lodi          

  ore 18.30 “collegamento” con il Gruppo Emmaus 

 ore 19.00 Preghiera dei Vespri 

Giovedì 23             “Disse Gesù: “Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti…”    Gv 3,31-36 

 

 

 Preghiera delle Lodi          

   ore 19.00 “collegamento” con il Gruppo dei Cercatori 
 

 ore 19.00 Preghiera dei Vespri 

Domenica 19            “Stette in mezzo e disse loro: “Pace a voi!”… Giovanni 20,19-31 

 

    Seconda Domenica di Pasqua 
alle ore 11.00  “collegamento” con la Messa dalla Chiesa di S. Maria MdC  

(Facebook, www.santamariamadredellachiesa.it) 

Venerdì  24     “Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?…”   

          Gv 6,1-15 
 

 Preghiera delle Lodi       
  

  ore 18.30 “collegamento” con il Gruppo dei Giovanissimi 
 

 ore 19.00 Preghiera dei Vespri 
 



Sabato 25       “Andate in tutto il mondo e proclamate il vangelo a ogni creatura…”  
         Marco 16,15-20 

San Marco Evangelista 

Preghiera delle Lodi  

ore 17.00 “collegamento” con la Preghiera del Rosario    

    (Facebook, www.santamariamadredellachiesa.it) 

ore 19.00 Preghiera dei Vespri 

 Ricordo che: 
le meditazioni mattutine sul Vangelo del giorno le potete trovare  
→ sul Gruppo Whats App 
→ su Facebook 
→ sito internet: www.santamariamadredellachiesa.it 
 

La diretta delle Celebrazioni o di altro, le potete seguire su Facebook  
(Comunità Parrocchiali Santa Maria Madre della Chiesa e Santa Marta - Pisa)  

Le potete trovare in differita sul sito:   www.santamariamadredellachiesa.it 

Domenica 26            “Conversavano tra loro di tutto quello che era avvenuto”…  
         Luca 24,13-35 
 

    Terza Domenica di Pasqua 
alle ore 11.00  “collegamento” con la Messa dalla Chiesa di S. Maria MdC  

(Facebook, www.santamariamadredellachiesa.it) 


